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.A-  onore  della  Scienza  che  io  professo ,  a  Yantaggio 
dell’  umanità  languente ,  stava  compilando  un  arti¬ 
colo  da  collocarsi  nel  Giornale  dei  Letterati  di  Pisa: 
quando  un  pensiero  si  alFacciò  alla  mia  mente  e  fe- 
cemi  riflettere  a  quello  che  il  gran  Tomm asini  ha 
scritto  in  una  sua  Memoria,  parlando  delle  morali 
qualità  che  convengono  al  vero  Medico.  Egli  dice: 
dover  preceder  i  passi  nella  difficile  Medica  carrie¬ 
ra  ,  un  vero  desiderio  di  giovare  agli  infelici ,  e  do¬ 
versi  il  Medico  gloriare  di  esser  tale  ,  principalmen¬ 
te  perciò,  che  quest’  arte  la  più  antica ,  fu  dalla  com¬ 
passione  e  dalla  carità  consigliata  ,  e  non  esservi  per 
la  Medicina  argomento  più  antico  più  lusinghiero  , 
e  più  certo  di  gloria  e  di  dignità  .  Dovendo  essere 
adunque  la  sola  mia  meta  un  si  nobile  fine,  trattan¬ 
dosi  nell’articolo  di  una  malattia  di  un  incomodo, 
che  solo  le  Donne  estremamente  affligge  ,  dal  quale 
poche  vanno  interamente  esenti ,  e  del  rimedio  si¬ 
curo  da  applicarvi  :  non  sarebbe  egli  meglio  che  io 
mettessi  tosto  a  loro  cognizione  il  modo  di  liberar¬ 
sene  con  una  lettera  ,  di  quello  che  servirmi  del  lun¬ 
ghissimo  mezzo  ,  e  non  si  facilmente  divulgabile  , 
che  il  Giornale  presenta  ?  Quando  si  può  un  solo 
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mese  prima,  un  solo  giorno,  anche  eli  un  ora  ab¬ 
breviare  un  dolore,  fugare  una  malattia  ,  perchè  non 
si  dovrà  da  noi  abbracciare  quella  strada  che  a  ciò 
ci  conduce ,  qualunque  essa  sia  ? 

Il  di  già  citato  luminare  della  Medicina  Italia- 

r 

na  aggiunge  ;  non  potere  essere  vero  Medico  chi  non 
ebbe  dalla  natura  e  dall’  educazione  e  dagli  esempj 
temprato  l’animo  alla  compassione:  non  essere  vero 
Medico  chi  non  sente  carità  spontanea  degli  infelici, 
chi  non  partecipa  al  loro  patimenti  ,  chi  non  pian¬ 
ge  in  segreto  (  e  non  pubblicamente  )  al  loro  pian¬ 
to  ed  ai  loro  pericoli  ,  e  che  per  esser  tali  debbasi 
prima  di  tutto  venir  mossi  da  compassione  da  filan¬ 
tropia  j  e  che  al  vero  Medico  convengono,  anzi  sono 
indispensabili  ,  tutte  quelle  qualità  morali  che  più 
onorano  1’  umana  natura  . 

Convinto  da  queste  parole,  animato  da  tali  sen¬ 
timenti  ,  decisi  di  mettervi  al  più  presto  possibile  in 
questa  maniera  al  fatto  di  questo  nuovo  rimedio ,  che 
da  me  più  volte  usato  ,  è  sempre  riuscito  con  esito 
felicissimo^  acciò  nel  più  breve  tempo  poteste  Voi 
liberarvi  da  quel  dolorosissimo  incomodo  che  molte 
di  Voi  affligge,  e  che  fino  ad  ora  era  stato  riguardato 
come  incurabile  .  Ciò  non  pertanto  non  deposi  l’idea 
di  scrivere  il  sunnominato  articolo  ,  ma  stabili  do¬ 
vervi  servire  questa  lettera  di  semplice  avviso;  e  se 
Voi  andate  soggette  al  medesimo  Incouiodo  ,  avete 
bisogno  di  questo  farmaco  ^  e  volete  sperimentarne 
razione,  consigliatevi  pure  coi  Vostro  Medico  ,  che 
io  a  vantaggio  Vostro  una  storia  più  dettagliata  ,  la 
quale  qui  inutile  e  forse  tediosa  sarebbe  riuscita,  del¬ 
le  cinque  ammalate  ,  nelle  quali  per  le  prime  speri¬ 
mentai  V  efficacia  di  questo  rimedio  ,  da  esito  feli- 
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tiissìmo  coronato  ,  lio  spedita  per  inserirsi  nel  ci¬ 
tato  Giornale  :  e  in  quello  si  potrà  apprendere  come 
e  quando  ,  e  la  precisa  maniera  di  usarlo  con  pro¬ 
fitto  . 

Nel  medesimo  articolo  faccio  parola  di  una  po¬ 
mata  da  me  composta  con  Acetato  di  morfina  e  gras¬ 
so  5  con  la  quale  ungendo  sotto  le  braccia  dei  bam¬ 
bini  attaccati  dalla  così  detta  Tosse  convulsa  o  irri¬ 
tativa  ,  io  lio  veduto  in  un  ^giorno  o  al  più  in  tre  ^ 
affatto  scomparire  per  non  riàlFacciarsi  mai  più .  Di 
questa  malattia  ne  ho  avuti  cinque  casi  ,  e  tutti  sono 
in  pochissimo  tempo  perfettamente  guariti  . 

A  Voi  che  portate  nel  Vostro  cuore  i  titoli  al¬ 
la  custodia  e  al  Magistero  della  tenera  età  ;  perchè 
quanto  noi  vi  sorpassiamo  In  robustezza  ed  ardi¬ 
mento  ,  più  Voi  ci  vincete  in  amore  e  pazienza  5 
alle  quali  Dìo  stesso  lia  consegnato  la  fanciullezza  , 
come  dice  1’  Abate  Lambruscliini  ;  a  Voi  singolari 
protettrici  e  custodi  di  questi  innocenti  ^  non  sarà 
meli  cara  questa  nuova  scoperta  ,  togliendo  ai  Vo¬ 
stri  cari  bambini  lunghe  e  dolorose  peno,  eia  morte 
ancora  da  essi  allontanando  .  Inaddleiro  ,  come  Voi 
avrete  più  volte  veduto^  per  quanti  rimedj  si  ci¬ 
mentassero  ,  a  tutti  si  mostrava  lihclle  ,  e  se  non  li 
uccideva  ,  li  tormentava  anche  per  nove  mesi  con¬ 
tinui  ;  e  bisognava  che  noi  restassimo  quasi  freddi 
spettatori  dei  loro  patimenti  delle  loro  ambascie  . 

Per  tornare  ora  al  mio  assunto:  il  Farmaco 
che  vale  a  togliervi  quei  crudi  ed  acerbi  dolo¬ 
ri,  i  quali  ad  ogni  corso  lunare  obbligano  molte 
di  Voi  a  dover  guardare  il  letto  ,  e  passare  due  o 
tre  giorni  in  continue  pene  (  dolorosissimo  inco¬ 
modo  ,  pel  quale  come  Voi  ben  sapete  fino  a  qui 
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si  è  detto  non  esservi  rimedio  alcuno  )  non  è  clic 
puro  Gas  acido  carbonico  . 

Si  chiama  Gas  tuttoclò  che  è  fatto  come  l’aria, 
o  come  un  fumo  sottile  sottile  e  leggiere  .  Dell’  aria 
dunque  io  vi  presento  racchiusa  dentro  una  vescica  , 
non  semplice  ,  ma  composta  di  due  differenti  prin¬ 
cipi  ,  che  quantunque  separati  abbiano  qualità  l’uno 
dall’  altro  molto  differenti ,  insieme  riuniti  danno  ori¬ 
gine  a  un  corpo  tutto  nuovo  ,  con  proprietà  a  lui 
singolari  .  Uno  di  questi  si  chiama  Carbonio  ,  lo  stes¬ 
so  elemento  che  forma  il  carbone  comune ,  e  quel¬ 
la  pietra  tanto  decantata  che  appellasi  Diamante  ,  la 
quale  tanto  spicco  fa  sulle  Vostre  fronti ,  e  nuovo 
splendore  aggiunge  alla  Vostra  bellezza  .  Il  carbone 
è  uno  dei  corpi  che  la  natura  impiega  con  maggior 
profusione  nella  formazione  delle  cose  .  Entra  per 
la  meta  e  più  ancora  nella  composizione  dei  vege¬ 
tabili  e  degli  animali  ,  e  combinasi  coi  minerali , 
sino  entro  II  più  profondo  del  Globo  .  Al  Carbone 
sta  unito  per  formare  questo  Gas  ,  uno  dei  due  prin¬ 
cipi  che  l’aria  compongono^  quello  cioè  che  è  ne¬ 
cessario  per  mantenere  la  nostra  respirazione  ,  le  no¬ 
stre  candele  accese,  e  il  fuoco  delle  nostre  cucine  ar¬ 
dente  . 

Cosi  combinati  questi  due  corpi  costituenti  il 
Gas  acido  carbonico  escono  dal  carbone,  dalle  le¬ 
gna  quando  abbruciano  ,  formando  la  pcincipal  par¬ 
te  di  quel  fumo  che  sopra  la  fiamma  sollevasi  ^  e 
salendo  dai  nostri  polmoni  in  bocca  ,  espirando , 
continuamente  nelE  aria  si  spande  .  In  alcuni  luoghi 
sorge  questo  Gas  spontaneamente  dal  sen  della  ter¬ 
ra  ;  molte  sono  le  acque  naturali  che  ne  contengono 
in  quantità ,  come  quelle  di  Pyrmont ,  di  Seltz , 
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di  Spa  ,  ed  altri  simili .  Si  sviluppa  dal  'vino  in  fer; 
mentazione  :  dobbiamo  a  lui  il  grato  sapore  addetto 
del  sidro  della  Birra  ,  e  dello  Sciampagna  5  e  si  tro¬ 
va  in  tutti  li  altri  liquori  di  somigliante  natura  ,  Per 
lina  saggia  previdenza  della  natura  ,  essendo  questo 
Gas  inetto  alla  respirazione  ,  V  ha  dotato  di  una 
gravità  maggiore  dell’ aria  e  in  conseguenza  si  por¬ 
ta  sempre  a  terra  ,  Le  piante  traggono  da  questo 
quasi  tutto  il  loro  accrescimento,  la  loro  vita:  per- 
lochè  si  viene  in  questa  guisa  a  purgar  1’  aria  da  un 
principio  che  le  e  straniero  ,  che  sempre  ne  abon- 
da ,  e  la  rende  incapace  a  poter  servire  alla  nostra 
respirazione  alla  nostra  esistenza  .  Se  la  nostra  ca¬ 
mera  non  fosse  ripiena  che  di  Gas  acido  carhonicOy 
noi  morremmo  come  si  muore  affogati  nell’  acqua  , 
in  un  luogo  ove  non  sia  più  aria  .  Ecco  perchè  nei 
Teatri,  nelle  Chiese,  in  quei  luoghi  ove  molte  per¬ 
sone  sono  radunate  si  sente  come  mancare  il  respi¬ 
ro-:  a  poco  a  poco  1’  aria  si  consuma  ^  e  vi  viene 
dai  lumi  e  dai  polmoni  di  ciascuno  sostituito  del 
Gas  acido  carbonico  *  Nella  celebre  grotta  cosi  detta 
del  cane  presso  Napoli,  sviluppandosi  spontaneamente 
dalla  terra  di  questo  Gas ,  e  ascendendo  al  di  so¬ 
pra  dell’  altezza  di  detto  animale  anche  il  più  gran¬ 
de  ;  è  perciò  che  appena  vi  è  egli  introdotto  muo¬ 
re  ,  è  per  questo  che  porta  un  tal  nome . 

Molte  virtù  medicinali  sono  state  accordate  an¬ 
che  in  addietro  al  Gas  acido  carbonico  .  Avendo 
osservato  il  Dott.  Priestley,  che  immergendo  un 
pezzo  di  carne  già  in  preda  alla  putrefazione  in  detto 
Gas  ,  il  marciume  e  il  cattivo  odore  in  poche  ore 
disparivano  ,  e  la  carne  diveniva  fresca  come  pri¬ 
ma  ,  e  che  vi  si  può  mantenere  buona  pel  tratto  di 
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dieci  giorni  e  più  ^  si  concluse  avere  virtù  antlpù- 
Irida  .  Il  Cavaliere  Pringle  era  di  sentimento  ,  che 
r  uso  dei  vegetabili  ,  dello  Zucchero  e  altre  tali  so¬ 
stanze  ,  doviziose  per  natura  di  Gas  acido  carbo¬ 
nico  ,  il  quale  si  introduce  poi  nel  nostro  corpo  per 
le  strade  della  circolazione  ,  sia  un  mezzo  sempre 
presente ,  ed  efficace  per  preservarci  da  parecchie  pu¬ 
tride  malattie  ^  da  cui  saremmo  probabilmente  af¬ 
flitti  senza  di  un  tal  mezzo  .  11  Doit.  Percival  si  av¬ 
visò  di  applicarlo  ,  e  il  fece  con  felice  successo  , 
nello  scorbuto  ,  nelle  ulcere  e  piaghe  cancerose .  In 
somma  il  Gas  acido  carbonico  è  stato  riguardato 
come  un  antisettico  potentissimo  ,  e  proposto  il  suo 
uso  nelle  febbri  putride  maligne  ,  nelle  piaghe  can¬ 
cerose  della  gola  ,  nelle  ulcere  della  stessa  indole  , 
e  nella  tisichezza  .  Hulme  Medico  Inglese  ha  fatto 
con  questo,  cure  maravigliose  per  sciogliere  i  calco¬ 
li  della  vescica  .  Nella  proporzione  di  io  centesimi 
alP  aria  misto  si  è  fatto  respirare  con  vantaggio  a 
coloro  ,  in  cui  si  vari  formando  delle  ulcere  ,  o  del- 
r  infiammazione  ne’ polmoni .  L’indisposizione  in 
fine  per  cui  si  è  ritrovato  efficacissimo,  sono  le  Emor¬ 
roidi  ,  essendo  egli  attissimo  a  calmarne  la  disten¬ 
sione  e  il  dolore  .  (a)  . 


(et)  Mentre  io  scriveva  a  Voi' queste  cose  ,  avendo  trova¬ 
to  sul  Giornale  di  Commercio  di  Firenze  una  lettera  nella 
quale  grandi  e  insigni  virtù  vengono  al  Gas-acido  Carhunico 
accordale  ,  non  posso  dispensarmi  dal  riportare  altri  casi  in  cui 
a  me  riuscì  questo  rimedio  ellìcacissimo  :  ciò  che  allora  si  af¬ 
facciò  alla  mia  mente  :  e  quello  che  di  singolare  in  quella  let¬ 
tera  è  riferito  • 

Sono  5  mesi  circa  che  ebbi  a  trattare  due  forti  coliche  in- 
flaramatorie  accompagnate  da  diarrea  e  da  vomito,  il  quale  ani- 


9 

Sebbene  non  lutti  i  Medici  siano  in  questo 
accordo,  io  ritenendo  col  celebre  Prof.  Mojon,  es¬ 
sere  questo  Gas  un  potente  antiflogistico  rinfrescativo 


lo  a  intensi  dolori  di  stomaco  strapazzava  questi  ammalati  fuor 
di  modo,  e  impediva  di  poterli  dare  la  più  leggera  sostanza* 
Kon  sapendo  cosa  fare,  e  avendo  di  già  incominciate  delle  cu¬ 
re  col  Gas  acido  Carbonico  ,  come  calmante  per  eccellenza 
e  antiflogistico  pensai  di  saggiarlo;  e  per  la  più  facile  pro- 
pitiazione  sciolsi  grani  dodici  di  Carbonato  di  potassa  in 
iin  ciicchiajo  d’acqua  ,  e  il  feci  avvallare  ,  e  subito  dietro  un 
cuccbiajo  di  succo  di  limone  amministrai,  perchè  si  unisse] 
alla  potassa  ,  e  Z’  Acido  Carbonico  restasse  nello  stomaco  li¬ 
bero  .  Qual  si  fu  la  mia  sorpresa  non  posso  dirvi  ,  vedendo 
subitamente  calmare  i  dolori  il  vomito  la  nausea  ;  e  con  la  die¬ 
ta  e  leggieri  brodi  in  un  giorno  perfettamente  l’ ammalato  ri¬ 
stabilirsi  !  Mostrando  questa  malattia  i  medesimi  caratteri  del , 
terribile  flagello  che  ci  circonda  ,  del  Colera  ;  e  avendo  veduto 
nel  Gas  acido  Carbonico  tanta  efficacia  per  vincere  quella  :  si 
affacciò  tosto  alla  mia  mente,  che  se  la  disgrazia  avesse  portato 
anche  nel  nostro  paese  il  Colèra,  curando  dell’  infelici  da  que¬ 
sto  attaccali,  avrei  pel  primo  rimedio  subito  quello  ammini¬ 
strato;  pensando,  che  quando  anche  egli  non  valesse  a  neutra¬ 
lizzare  un  tal  roicidial  veleno,  doveva  però  calmare  iì  vomito 
ed  i  dolori;  sempre  molto  anche  che  più  in  là  non  si  fosse  pOr 
luti  arrivare  .  Ora  sento  con  estremo  piacere  e  nostra  immensa 
fortuna  dal  citato  giornale  ,  che  iL  Gas  acido  Carbonico  si 
Vanta  pel  vero  specifico,  1’  antidoto  che  neutralizza  in  tulle  le 
circostanze  a  qualunque  periodo  della  malattia  il  veleno  Colè¬ 
rico  ,  e  la  fa  in  poco  tempo  del  tutto  cessare  .  1  casi  in  cui  si 
dice  essere  stato  sperimentato  1’  uso  di  questo  rimedio  ,  e  ia 
tutti  seguito  da  esito  felicissimo  sono  35. 

Come  cade  il  nostro  orgoglio,  e  quanta  è  grande  la  nostra 
umiliazione  ,  se  egli  è  vero  esser  questo  rimedio  1’ antidoto  del 
Colera/  Migliaja  di  vittime  umane  perivano  sotto  i  colpi  di 
questo  formidabile  nemico,  e  tutte  conio  specifico  tra  Je  ma¬ 
ni  che  poteva  salvarle!  giacché  fino  a  qui  non  era  venuto  in 
mente  ad  alcuno  dh^crvirsi  di  questo  farmaco  semplicissimo, 
e  così  dalla  natura,  come  abbiamo  veduto,  abondantemente 
sparso  in  ogni  angolo  dell^  terra!  Noi  d’  altronde  dobbiamo 
insuperbirci  ,  c  ringraziarne  caldamcuto  il  Cielo,  perchè  faro- 
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rikssante  diluente  ,  die  riunisca  un’  azione  anodina 

• 

torpente  calmante  la  sensibilità  ,  come  1’  ha  provato 
Ingenliouz  ,  il  quale  avendo  umi  piaga  a  un  dito  vi 
sentiva  vivo  dolore  allorché  l’ esponeva  a  contatto 
dell’  aria  ,  e  questo  cessava  all’  istante  quando  nel 
Gas  acido  carbonico  l’ immergeva  :  conclusi  ,  non 
solo  presentarvi  in  questo  ,  un  mezzo  certo  per  li¬ 
berarvi  da  quelle  pene  ,  che  Voi  per  fatale  espe¬ 
rienza  conoscete  quanto  siano  crudeli  ,  le  quali  assa¬ 
lendovi  per  lo  meno  dodici  volte  all’  anno  -,  vi  ten¬ 
gono  due  o  tre  giorni  in  acerbe  angoscle  ,  e  amara 
vi  rendono  e  disgustosa  la  vita  ,  non  solo  esservi 
utile  nell’  Amenorrea  per  stimolo  :  ma  potere  con 
questo  farmaco  sottrarvi  a  una  delle  principali  cause 
della  sterilita  j  curarsi  con  esso  la  Metrite  acuta  e 
lenta  ^  e  rendere  meno  frequente  d’ adesso  ,  tron¬ 
carvi  la  strada  che  Voi  oggetti  i  più  cari  fa  essere 
_^a  Voi  stesse  odiose  e  ributtanti ,  col  portarvi  a  quei 
due  terribili  esiti  o  malattie  che  Cancro  e  Ninfo¬ 
mania  appellansl  ;  delle  quali  sovente  alcuna  di  Voi 
ne  era  la  vittima  infelice  ! 

Io  credo  adunque  non  solo  con  questo  rimedio 
avervi  liberate  dal  dolori  mensili  come  in  tre  in¬ 
dividui  ho  avuta  occasione  di  chiaramente  vedere  , 
e  allontanate  perciò  da  quello  stato  che  facilmente 
vi  portava  a  una  di  quelle  nominate  forme  mor¬ 
bose  :  ma  di  aver  fatto  di  più  in  due  altre  ,  presen¬ 
tando  una  di  queste  tutti  i  sintomi  che  dagli  Autori 

riti  da  luì,  non  per  anche  questo  mostro  distruggitore,  ha 
ardito  porre  il  piede  nelle  nostre  contrade;  e  prima  d’ogni  altro 
paese,  già  da  5  mesi  poteva  il  nostro  riguardarlo  sorridendo, 
avendoci  fatto  conoscere  questo  rimedio  nella  colica  soprade- 
ÉCritta  ,  e  ispirati  ad  usarlo  nel  Colera  . 


Tengono  assegnati  alla  Ninfomania  nel  suo  primo 
sviluppo  ,  e  l"^  altra  tutti  quei  sintomi  che  nelP  Opera 
celebre  del  Duparque  ,  dall’  Insigne  Prof.  Pacini  , 
onore  e  lustro  della  Chirurgia  Lucchese  ,  dottamente 
analizzata  e  compendiata  ,  vengono  specialmente  as¬ 
segnati  al  Cancro  scirroso  dell’  utero  non  ancora 
esulcerato .  Ambedue  trattate  con  questo  farmaco  ho 
la  dolce  consolazione  annunziarvi  essere  ritornate  in 
meno  di  un  mese  in  ottima  salute  ,  e  non  avere 
avuto  più  sintomo  alcuno  di  tali  funeste  malattie  . 
Sicché  ne  viene  la  conseguenza  togliersi  con  questo 
rimedio  non  solo  la  disposizione  il  primo  passo  alle 
dette  malattie  ,  ma  ancora  incominciate  ,  sempre  nel 
primo  stadio  ,  si  riesce  a  farle  abortire  . 

L’  ammalata  che  sembrava  voler  finire  con  la 
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Metromania  ,  giovane  di  circa  2^7  anni,  da  quattro 
anni  grande  era  il  suo  soffrire  .  Provava  vivissimi 
dolori ,  da  una  smania  Insopportabile  era  continua¬ 
mente  agitata  ,  che  tristi  facevaie  passare  1  giorni , 
e  le  notti  in  angoscio  vegliate  :  trovavasi  sconcertata 
in  tutte  le  funzioni  ,  e  non  aveva  rinvenuta  cosa  al¬ 
cuna  che  le  potesse  dare  un  permanente  sollievo 
Io  però  in  questa  sperai  molto  sull’  efficacia  del  mio 
rimedio ,  quantunque  molte  volte  quasi  priva  di 
sensi  fosse  obbligata  a  stendersi  sul  proprio  letto  , 
per  li  atroci  dolori  che  la  laceravano  ;  perché  ve¬ 
deva  esservi  sempre  uno  stato  attivo  ,  non  consl- 
flere  che  in  molto  fuoco  ,  che  forse  con  questo  po¬ 
tente  antiflogìstico  ,  sarei  giunto  a  smorsare  .  Infatti 
in  20  giorni  di  cura  ho  avuto  il  piacere  sommo  di 
vederla  completamente  ristabilita  . 

Nell’  altra  ammalata  pure  da  4  5  anni  non 

erano  men  terribili  i  dolori  dei  lombi  dell’  ipogastro 
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deiPinguiui  delle  coscle  ec.  per  cui  l’era  impedita 
la  locomozione  la  stazione  :  e  1’  obbligavano  a  stare 
per  la  maggior  parte  tutta  rannicchiata  sul  proprio 
letto  ;  e  la  nausea  e  1’  avversione  per  i  cibi  e  i  do¬ 
lori  lancinanti  ,  e  tutti  gli  altri  sconcerti  ,  unitamente 
alla  così  detta  Dlatesa  cancerosa  1’  accompagnavano  . 
In  lei  ancora  non  si  mostrò  men  pronta  la  calma, 
e,  la  disparlzlone  di  un  tale  apparato  di  sintomi  che 
sembravano  volerla  portare  al  Cancro  .  In  ambedue 
queste  ammalate  avevano  preceduto  i  soliti  mensili 
dolori ,  dal  quali  con  Z’  Acido  carbonico  gassoso 
liberal  interamente  le  tre  sopraccennate  persone  e 
anche  adesso  ne  scorgo  in  altri  casi  consimili  che 
ho  sotto  la  cura  ,  la  sUa  eccellente  afficacia  . 

Questo  è  tutto  quanto  io  ho  creduto  con  la 
propria  esperienza  potere  attestare ,  è  quello  che  da 
me  si  pensa;  e  quando- il  Gas  acido  carbonico  ad 
altro  non  giovasse  ,  quando  anche  la  sua  azione  piìi 
in  là  non  giungesse:  è  un  fatto  indubitato  che  al  sem¬ 
plice  suo  contatto  ,  calma  nel  momento  i  dolori  che 
mensilmente  molte  di  Voi  affliggono  . 

Niente  è  più  semplice  ,  meno  dispendioso  e  più 
facile  a  praticarsi  deh’  uso  del  Gas  acido  carbonico 
in  queste  malattie  .  Se  Voi  avete  bisogno  di  servirvi 
di  questo  rimedio  ^  è  necessario  con  le  Macchinette 
che  io  appositamente  feci  fabbricare  e  consegnai  ai 
due  eccellenti  Chimici  Sig.  Carlo  Puccetti  e  Gio¬ 
vanni  Colucci ,  portare  anticipatamente  per  607 
giorni ,  mattina  e  sera ,  a  contatto  del  luogo  del 
dolore  porzione  di  questo  Gas  ,  che  agisce  come 
un  unguento  su  quelle  parti  applicato  .  Pei  semplici 
dolori  mensili  pochi  giorni  di  questa  cura  fatta 
preventivamente  come  ho  detto  ,  è  bastante  per  met¬ 
tervi  al  sicuro  dai  loro  crudeli  assalti . 
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Ora  per  non  annojarvi  davanlaggio^  e  non  abusa¬ 
re  della  Vostra  bonth  e  indulgenza ,  terminerò  dicen¬ 
dovi  :  che  se  fino  a  qui  mi  lagnai  non  aver  tro  vaia 
alcuna  ricompensa  a  tante  mie  fatiche,  il  poter  to¬ 
gliere  a  Voi  una  sola  pena  ,  sarebbe  stato  sufficiente 
per  rendermi  pienamente  sodisfatto  .  Immaginatevi 
ora  qual  sia  il  mio  giubbilo  ,  e  come  senta  la  ge¬ 
nerosità  con  la  quale  questa  volta  la  fortuna  mi  ha 
trattato  ,  per  avervi  tolti  degli  acerbi  dolori ,  e  al¬ 
lontanate  delle  terribili  malattie  .  Io  non  m’ insu¬ 
perbisco  che  del  piacere  di  potervi  servire  ,  e  nen 
già  del  nuovo  rimedio  del  nuovo  agente  terrapeutlco 
che  io  dò  alla  Scienza  e  agli  Scienziati  del  mio  paese 
forse  potente  nemico  di  molte  malattie  ,  che  un 
giorno  piuttosto  il  caso  farà  scoprire  (  come  sareb¬ 
be  avvenuto  rapporto  al  Colera  )  di  quello  che  Io 
studio  e  1’  ingegno  . 

Ho  detto  il  caso  ,  perchè  la  Natura  a  nostro 
rossore  a  nostra  confusione  e  umiliazione  ,  ci  tiene 
sempre  in  mezzo  forse  al  più  semplici  ai  migliori 
e  veri  agenti  salutari,  che  tante  virtù  possiedono, 
senza  noi  poterne  conoscere  neppur  una  .  Saggia¬ 
mente  dice  Aime-Martin  :  On  interiore  la  nature 
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à  tonte  heure ,  et  chaque  siede  elle  repond  un 
mot  .  Cosa  più  singolare  si  è  ,  che  mentre  una  So¬ 
cietà  intera  di  Letterati  di  Scienziati  sì  affatica  e  si 
atlanna  intorno  ad  una  scoperta  ,  un  uomo  del  vol¬ 
go  un’  ignorante  sconcertando  tutti  i  loro  calcoli  ^ 
lutti  i  loro  tentativi ,  senza  fatica  s’ inalsa  al  di  so¬ 
pra  di  loro ,  e  in  breve  tempo  rinviene  quello 
che  ad  essi  in  tanti  anni  di  assiduo  studio  non  era 
riuscito  .  Pur  troppo  è  vero  ,  le  primarie  scoperte 
si  sono  per  lo  più  dovute  a  degli  uomini  ignoranti , 


e  stranieri  alla  Scienza  :  e  come  dice  lo  stesso  so¬ 
pracitato  Martin  .•  La  nature  se  joue  des  savans , 
comme  les  passìons  de^  la  sapesse  .  . 

Non  mi  resta  adesso  che  implorare  la  Vostra 
indulgenza  a  favore  di  questo  scritto  :  ma  tanta  e 
tale  è  la  stima  che  io  ho  di  Voi  e  dei  Vostri  giu- 
dlzj  ,  che  assai  più  coraggioso  mi  hanno  reso  nel 
pubblicarlo  .  Non  già  perchè  lo  creda  una  cosa 
singolare  ,  e  degna  dell’  altrui  plauso  ,  principalmente 
avuto  riguardo  alle  malattie  delle  quali  ne  propongo 
la  cura  ;  giacché  un  Medico  che  conosca  i  limitati 
poteri  dell’  arte  nostra  dice  il  citato  Tommasinl  , 
non  può  accogliere  nell’  animo  la  presunzione  di  ave¬ 
re  sempre  colto  nel  segno ,  e  di  non  essersi  ingan¬ 
nato  giammai  :  gli  stessi  rlsultamentl  felici  per  quan¬ 
to  ci  siano  numerosi  ,  non  possono  ispirare  orgoglio 
ad  un  Medico;  imperocché  1  pericoli  che  sorger  pos¬ 
sono  imprevisti  nel  corso  delle  malattie  ,  le  tenebre 
che  cuoprono  talvolta  profondi  vizj  ed  organiche 
disposizioni ,  che  possono  avere  repentino  e  fatale 
sviluppo  :  il  potere  non  misurabile  di  taciuti  patemi 
o  disordini  ,  e  di  atmosferiche  sconosciute  influen¬ 
ze ,  ec.  ec  tutto  impone  a  Medico  vero  moderazio¬ 
ne  e  modestia  ;  ma  perché  Voi  non  così  facilmente 
vi  lasciate  abbagliare  dalle  pompose  apparenze  di 
un  ingegno  trascendentale  e  profondo  :  e  più  vi  oc¬ 
cupate  del  sostanziale  di  ciò  che  può  accrescere 
la  felicita  ,  di  ciò  che  può  portare  un  reale  e  pronto 
vantaggio  ,  infine  di  tutto  quello  sempre  ^  che  dal 
cuore  e  da  noi  propriamente  dipende  . 

Dico  da  noi  propriamente  dipende  y  poiché  da¬ 
gli  uomini  in  generale  si  attacca  grande  importanza , 
e  in  somma  venerazione  e  stima  è  tenuto  colui  che 


dalla  natura  sortì  grandi  talenti .  E  come  possiamo 
insuperbirci  di  ciò  che  da  noi  non  dipende ,  di  quel¬ 
lo  in  cui  non  abbiamo  merito  alcuno  !  Potrò  io  mai 
credermi  al  di  sopra  degli  altri  uomini ,  se  fui  do¬ 
tato  di  una  \ista  acutissima ,  o  di  un  udito  il  più 
delicato  .  Il  semplice  uomo  d’  ingegno ,  di  gran¬ 
di  talenti  ricco,  lo  scienziato.,  il  letterato,  che  non 
riunisce  un  cuor  buono,  non  dovrebbe  apprezzarsi 
che  come  un  buon  Telescopio  o  Cannocchiale  ,  che 
.  ci  avvicina  e  ci  scopre  oggetti  non  mal  conosciuti. 

Io  dunque  animato  da  Filantropia,  da  questo 
divino  sentimento,  base  della  vera  amicizia  :  senti¬ 
mento  come  dice  il  Tommasinl  indispensabile  al  Me¬ 
dico  ;  sentimento  che  lega  potentemente  P  uomo  al 
suo  slmile,  che  lo  fa  forte  a  superare  i  disagi,  e  i 
pericoli  ,  per  P  altrui  vantaggio  j  solo  mio  scopo  scrl^ 
vendo  essendo  stato  quello  dì  potere  ancor’  io  in 
qualchè  modo  essere  utile  al  mio  simile,  acciò  inu¬ 
tile  al  mondo  non  sia  stata  la  mia  esistenza  ;  sono 
sicuro  che  Voi  non  guarderete  nè  al  mio  stile  nò 
alla  mia  poca  capacità,  ma  solo  al  servizio  che  di 
cuore  vi  lio  reso ,  col  mettervi  al  sicuro  da  dei  cru¬ 
di  patimenti . 

La  mie  mire  non  sono  state  giammai  all’  alto 
dirette.  Qualunque  cosa  io  sia  capace  di  fare  nella 
mia  Professione,  sono  contento  e  non  pretendo  rap¬ 
presentare  coi  Medici  miei  colleghi  che  la  parte  del- 
P  umile  e  ignorante  Burnens  servo  fedele  dell’  intel¬ 
ligente  Huber  ,  1  quali  rettificarono  gli  errori  dei 
più  celebri ,  dei  più  dotti  naturalisti ,  intorno  allo 
stupendo  e  maraviglioso  lavorio  ,  e  ordine  invariabile 
stabilito  nelle  tribù  delle  Alpi  :  oppure  quell’  inerte 
mela  che  staccatasi  dal  suo  albero,  pel  propio  peso 
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andò  a  battere  sulla  testa  del  gran  Newton  che  vi 
era  al  di  sotto,  e  destando  quel  sublime  genio ^  fu 
prima  causa  che  il  condusse  alla  spiegazione  .delle 
leggi,  e  del  ordine  sorprendente  con  cui  è  regolato 
il  movimento  di  tutti  i  corpi  celesti ,  e  del  nostro 
planetario  sistema  . 

In  fine ,  se  non  sdegnate  le  naie  parole  ,  prego 
chi  di  Voi  ne  può  abbisognare,  a  voler  far  uso  di 
questo  semplice  rimedio^  essendone  la  sua  applica-  ' 
zioiie  facilissima  ,  da  disgusto  e  dal  più  piccolo  in¬ 
conveniente  lontana  ;  e  quando  ne  troviate  vantaggio^ 
come  spero  ,  eternamente  grate  alla  Scienza  che  lo 
professo^  riflettete  quanto  questa  concorra  all’  umana 
felicità  5  e  memori  dei  benefizj  da  lei  ricevuti ,  abi¬ 
tuatevi  ad  assegnare  a  questa  Arte  divina  quel  primo 
e  sublime  posto  che  le  si  conviene  j  e  tributarle 
quelli  onori  e  quelli  encomj  ,  e  con  quella  stima  e 
rispetto  trattarla,  qual  si  deve  alla  Scienza  la  più  an¬ 
tica  la  più  filosofica  ,  la  più  bella ,  la  più  nobile  , 
la  più  utile ^  la  più  necessaria  ,  la  più  cara  all’  uo¬ 
mo  ,  la  medicina . 

Sono  col  più  profondo  rispetto  di  Voi  gentilis¬ 
sime  Signore 

Questo  giorno  3o  settembre  1837 


umiliss»  deuotiss»  servo 

CARLO  ATTILIO  MENICUCCI 
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